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COMUNE DI FRUGAROLO 

(Provincia di Alessandria) 
______________ 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 

          N. 31 /2013 
 
OGGETTO:APPROVAZIONE ORDINE DEL GIORNO IN MATERIA D I FINANZA 
LOCALE E FEDERALISMO FISCALE. 
  
 
L ’anno  DUEMILATREDICI  addì  SEI    del mese di LUGLIO    alle ore 9,30   nella solita sala delle 
riunioni, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla legge e dalle norme statutarie, vennero 
convocati i componenti di questa Giunta Comunale. 
 
 
Fatto l'appello risultano presenti:  
 
 
N. COGNOME E NOME CARICA PRESENTI ASSENTI INVIATA  

 
1 GAZZANIGA  PIETRO  SINDACO X - 

 
2 CAVANNA GIAN CARLO VICE SINDACO X - 

 
3 GOVERNA PIETRO ASSESSORE X - 

 
4 BRUNO PIERA OLIMPIA ASSESSORE X          - 

 

o Prefettura 
o Comunicata         

Capigruppo 
Consigliari 

 

5 LEGNARO PIER GIORGIO ASSESS.ESTERNO           X          -  
 

 
                                                             TOTALI 

 
5 

 
- 

 

 
 
 
Con l'intervento e l'opera della Dott. Marco Visca - Segretario Comunale , riconosciuto legale il numero 
degli intervenuti, il Dott. Gazzaniga Pietro, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e dichiara 
aperta la seduta.   
 
 
 
 
 
 
 
 



Deliberazione N° 31  del  6.7.2013 
 
OGGETTO:APPROVAZIONE ORDINE DEL GIORNO IN MATERIA D I FINANZA 
LOCALE E FEDERALISMO FISCALE. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Condividendo i contenuti del documento dell’Ufficio di Presidenza dell’ANCI Nazionale del 6 
Giugno scorso, 

SOTTOLINEA 
 

• L’insostenibilità, per il sistema del comparto dei Comuni, della decurtazione pari a 2 miliardi 
e 250 milioni di Euro operata in attuazione delle disposizioni di cui al D.L. 95/2012 
convertito in Legge  135/2012 “Spending Review”. 

• La preoccupazione per una situazione aggravata dal fatto che oggi l’85% dei Comuni non è in 
grado di approvare i Bilanci di Previsione. 

• Il rischio che la TARES  peggiori la congiuntura del “tessuto produttivo”. 
• L’entità ammontante a 15 miliardi di Euro di contributo che i Comuni hanno dato al 

risanamento dei conti pubblici negli ultimi quattro – cinque anni: 
• L’aggravarsi della situazione rappresentata da: 
• stagnazione economica che erode la base imponibile fiscale; 
• l’inasprirsi delle normative in ordine agli equilibri finanziari pubblici; 
• la interpretazione sempre più restrittiva delle regole contabili ad opera degli Uffici centrali dei 

Ministeri e delle Sezioni regionali della Magistratura Contabile; 
• la crisi sociale ed economica che chiama i Comuni a maggiori necessità d’intervento; 
• l’oggettiva insostenibilità per i Comuni fino a 5.000 abitanti dei vincoli imposti dalla 

normativa disciplinante il “Patto di Stabilità” 
 

PRESO ATTO del parere favorevole del Segretario Comunale in merito alla Legittimità e  Regolarità  
Tecnica  del presente atto ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 267/2000; 
 
CON VOTI  unanimi favorevoli espressi nei modi e forme di legge; 

 
 

C H I E D E 
 

Ai Parlamentari eletti nella Provincia e al Presidente dell’ANCI  Nazionale e Regionale di 
promuovere tutte le iniziative istituzionali al fine di: 
 

1. trovare una soluzione definitiva e soddisfacente per compensare la percentuale di gettito 
IMU 2012 e  avviare al più presto un tavolo di confronto per condividere le proposte di 
revisione dell’imposizione fiscale sugli immobili, tenuto conto che i Comuni hanno 
bisogno di certezze contabili e che comunque l’eventuale riforma dovrà tener conto 
dell’arco di tempo necessario per la sua attuazione. Individuare  criteri chiari e certi  per  
indirizzare  il processo di revisione ai seguenti obiettivi: assicurare autonomia e 
responsabilità impositiva al fine di garantire efficienza e trasparenza nella gestione del 
prelievo fiscale verso i cittadini, applicare i principi di progressività,  equità fiscale, con 
l’obiettivo generale di attribuire tutta l’imposizione fiscale sugli immobili ai Comuni; 

2. dare immediata attuazione a quanto indicato nel discorso di insediamento del Presidente 
del Consiglio in ordine alla necessità dell’allentamento del “Patto di stabilità”  per i 
Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti e prevedere l’eliminazione dello 
stesso per quelli con popolazione pari o inferiore, in modo da sostenere le economie locali 
e consentire l’utilizzo delle risorse disponibili per opere ed investimenti necessari per 



rilanciare lo sviluppo economico e l’occupazione, 
 
3. promuovere l’eliminazione degli effetti congiunti ed incompatibili della crisi di liquidità, 

dell’obbligo del rispetto del Patto di stabilità connesso alle dinamiche di incasso e 
pagamento delle spese di investimento e dell’obbligo contestuale di pagamento dei 
fornitori entro trenta giorni; 

 
4. risolvere la problematica relativa al regime normativo introdotto con la TARES, renderlo 

meno iniquo ed evitare un eccesso di imposizione sulle famiglie e su categorie produttive 
che rischierebbero la sopravvivenza; 

 
5.  perseguire una reale semplificazione del quadro normativo per ottenere: 
 

a. una decisa stabilizzazione e chiarificazione del quadro normativo, oggi in continuo 
e  spesso contraddittorio movimento, difficilmente ricostruibile e non di rado 
illeggibile; 

b. un alleggerimento delle attività secondarie che stanno assorbendo risorse 
predominanti rispetto alle finalità primarie di tutela degli interessi pubblici della 
collettività e che stanno determinando un forte rallentamento se non, in certi casi, 
addirittura la paralisi dell’azione amministrativa a seguito della mole di controlli, 
di segnalazioni e codifiche nei confronti di svariati Enti e Autorità preposte, di 
obblighi pervasivi di programmazione e altri obblighi derivanti dalla nuova 
normativa in materia di controlli, trasparenza e di lotta alla corruzione, per citare i 
più significativi; 

c. la conseguente definizione di un punto di equilibrio stabile tra appesantimenti 
procedurali, controlli e pubblicità, imprescindibili laddove si gestiscano risorse 
pubbliche e necessità, comunque, di agire speditamente in un quadro di 
semplificazioni e certezze normative; 

 
 
Di  dichiarare,  con   successiva e separata votazione  sempre  ad   unanimità   di   voti, il presente 
provvedimento   immediatamente   eseguibile ai sensi dell’art. 134 co. 4 D.Lgs 267/2000. 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



COMUNE DI FRUGAROLO 
(Provincia di Alessandria) 

 
 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE   N.31/2013 
 (Art.49,DL.gs 18.08.2000, n.267) 

 
 
 
OGGETTO:APPROVAZIONE ORDINE DEL GIORNO IN MATERIA D I FINANZA 
LOCALE E FEDERALISMO FISCALE. 
  
 
==================================================================== 
 

 
 

PARERE DI LEGITTIMITA’ E REGOLARITA’ TECNICA  
 

Si esprime parere Favorevole in ordine alla Legittimità e Regolarità Tecnica  della presente proposta di 
Deliberazione. 
 
                                        IL SEGRETARIO COMUNALE 
 
====================================================================== 
 
 
 
 
Frugarolo, li   06/07/2013 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente verbale viene così sottoscritto: 



 
IL SINDACO PRESIDENTE                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 

      Dott.Gazzaniga Pietro                                                                   Dott. Marco Visca 
 
_______________________________________________________________________________ 
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Certifico che copia di questa deliberazione della Giunta è stata affissa all'Albo pretorio dell'Ente 
Oggi     17/07/2013   e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi 
 Fino  al  1/08/2013   ai sensi di legge. 
 
                                                                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                              Dott. Marco Visca 
 
Frugarolo, li 17/07/2013 
_______________________________________________________________________________ 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
 
Certifico che questa deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità secondo quanto 
stabilito dall'art.17, comma 33, della legge 15 maggio 1997, n.127, è divenuta esecutiva ad ogni 
effetto ai sensi dell'art.134, u.c. T.U.E.L. 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                                Dott. Marco Visca 
 
Frugarolo, li 
_______________________________________________________________________________ 
 
 
� COPIA CONFORME ALLA DELIBERAZIONE, PER USO AMMINISTRATIVO 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                              Dott. Marco Visca 
 
Frugarolo, lì 
_______________________________________________________________________________ 
 
 
 


